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Lento e difficile l'avvio della riforma sanitaria 
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Cambia la regione, cambia l'assistenza 
ma la salute non è uguale per tutti? 

Due giorni di dibattito tra i venti assessori regionali alla Sanità - Un vuoto da colmare tra zone « di
sagiate » e « superdotate » - Colpevoli ritardi - I fondi non bastano per costruire un vero servizio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Due giorni di 
consultazioni, confronti, com
missioni di lavoro prati
camente a porte chiuse per i 
20 assessori regionali alla sa
nità italiani. Al termine una 
breve apparizione in pubbli
co, per « fare il punto » e 
rispondere alle domande del
la stampa sul difficile argo
mento riforma. 

Tradotto in termini opera
tivi, il programma che gli as
sessori alla sanità si sono da
ti punta alla eliminazione 
dei fenomeni che, attualmen
te dividono le regioni nelle 
due categorie delle « disagia
te » e delle t superdotate ». 
C'è infatti chi spende più di 
trecentomila lire annue per 
ogni cittadino assistito e chi 
non si può permettere di 
raggiungere le duecentomila. 
C'è chi dispone dì dodici-tre
dici posti letto ospedalieri 
ogni mille abitanti e c'è chi 
non riesce ad elevare il 
proprio « patrimonio » oltre i 
cinque-sei. 
Come intervenire? La sen
sazione è che i responsabili 
sanitari regionali siano deci
si, tutti insieme, ad aprire un 

non facile contenzioso con il 
governo. Lo hanno detto 
chiaramente: quei sedicimila 
miliardi che lo Stato ci ha 
assegnato non ci bastano, o, 
almeno, non bastano per 
costruirci un servizio come la 
legge vorrebbe. Anzi, entro 
febbraio faremo in modo di 
concludere ogni polemica con 
i ministeri del Tesoro e della 
Programmazione. Ci occorre 
un raddoppio della previsione 
di spesa destinata agli inve
stimenti. 

Per costruire nuovi ospeda
li?, è stato domandato. No 
— ha risposto il rappresentan
te piemontese — l'indirizzo è 
quello di pro\ vedere alle 
ristrutturazioni e agli ade-
guarnenti degli strumenti già 

j esistenti, investendo nel 
I « nuovo » solo dove sia asso-
I lutamente indispensabile. Oc-
' corrono i poliambulatori, le 

strutture di base, la prepara
zione di solidi mezzi conosci
tivi. senza i quali non c'è 
programmazione. Intere aree 
ne sono completamente sprov
viste. altre le hanno, ma non 
sanno come usarle. E' chiaro 
che occorre studiare bene 
x come » spendere questi sol

di. tenendo presente che è 
indispensabile una differen
ziazione precisa, variabile da 
zona a zona delle due « vo
ci »: fondo gestione e fondo 
investimenti. 

Le Unità sanitarie locali, 
con « azionamento », organiz
zazione e contabilità già ope
rativi sono realtà solo in Li
guria. In Basilicata, Emilia 
Romagna, Lazio, Umbria è 
cosa « quasi fatta »: le norme 
relative alla contabilità sono 
state rinviate per alcuni per
fezionamenti. E' vigente il so 
lo « azionamento * delle aree 
sanitarie nel Molise, in To
scana, Val d'Aosta e Veneto. 
In Abruzzo si attende il visto 
del Governo, ma Giunta e 
Consiglio hanno provveduto a 
quanto di loro competenza. 
In Calabria. Campania. Friu
li-Venezia Giulia. Lombardia. 
Marche, Puglia. Sicilia, Tren
tino. la legge relativa alle U-
nità sanitarie locali è stata 
presentata solo recentemente 
dalle Giunte alle rispettive 
assemblee consiliari: un ri
tardo assai pesante. Chiude 
la « graduatoria » la Sarde
gna. il cui esecutivo deve an
cora esaminare le normative. 

Il rischio che la riforma 
prolunghi il suo stadio di 
transizione tra la sfiducia o 
l'indifferenza dei cittadini, e 
che su questo abbiano agio 
di giocare tutte quelle forze 
per loro natura e storia 
contrarie ad essa, non è 
dunque indifferente. Sarà 
sufficiente aumentare quei 
« sedicimila miliardi che non 
bastano » per calare la legge 
e la conquista sociale che es
sa rappresenta nella realtà? 

Per il ligure Dosio, che si è 
incaricato di rispondere a 
nome dei suoi colleghi, non 
vi è dubbio: occorre altro. La 
riforma non si fa se non si 
aderisce pienamente a quel 
nuovo modello <r culturale » 
che essa prevede, se non go
de della massima attenzione 
degli interi esecutivi regiona
li. se viene ignorato il pro
blema del collegamento con 
le Università, con le realtà 
territoriali, se non si adotta 
una ottica di progrommazio 
ne e di integrazione dei ser
vizi. se gli stessi operatori 
sanitari non offrono la loro 
diretta partecipazione, se non 
c'è infine « uniformità » ed e-
quilibrio su tutto il territorio. 

Per il rappresentante del 
Lazio proprio • la « cronaca 
sanitaria » romana di questi 
giorni è la riprova di quanto 
detto: decenni di abbandono 
hanno lasciato negli ospedali 
della capitale situazioni di
sastrose. 

L'assessore lombardo Ren
zo Thurner ha parlato di una 
voce del recente . decreto 
« 663 » in materia sanitaria. 
La legge prevede per gli isti
tuti a carattere scientifico 
l'esclusione dal piano regio
nale ospedaliero, ponendoli 
fuori dal controllo e dall'uti-
lizzo. anche patrimoniale, da 
parte degli enti locali. « Sia
mo unanimi — ha detto 
Thurner — nel dichiararci 
non disponibili al gioco che 
tale decreto ha avviato: la 
frenetica rincorsa al ricono 
scimento, la massiccia pre
sentazione di domande da 
parte degli enti ospedalieri 
per la e promozione •». Nessu
na energia deve essere sot
tratta all'attuazione della ri
forma e saremo severissimi 
nel vagliare le richieste ». 

Angelo Meconi 

Preoccupato di possibili « aperture » 

Sull'aborto un monito 
del Papa ai vescovi Usa 
150 prelati del Nord America a congresso - Duro interven
to di Poletti sulla legge per l'interruzione di gravidanza 

ROMA — I 150 vescovi di tutto il nord Ame
rica. cioè Stati Uniti e Canada, da ieri sono 
riuniti a Dallas, nel Texas, per esaminare 
i problemi medici, giuridici e morali che 
si aprono con i progressi tecnologici in re-
la/ione alla nascita e alla morte. L'ini/.ia-
tiva dimostra l'attenzione e la sensibilità 
dell'episcopato americano verso le « ntiuve 
frontiere * della biologia, le cui sconvol 
genti prospettive sono state delineate recen
temente in Francia da una relazione di spe
cialisti (tra gli altri, il premio Nobel per 
la medicina Jacob). 

Se il campo d'intervento della riunione 
dei vescovi americani è così vasto, Gio
vanni Paolo II inviando un messaggio na 
inteso prevenire possibili aperture almeno 
in- un settore e ribadire ancora una volta 
il suo pensiero sull'aborto. Il Papa ha in
fatti scritto: * Non esito a proclamare dc« 
\anti a voi e davanti al mondo che tutta 
la \ita umana — dal momento del com
pimento e in tutti gli stati successivi — è 
sacra, perché la vita umana è creata a im
magine e somiglianza di Dio *-. Egli ha 
quindi invitato a « pensare alle nuove pos
sibilità e alle nuove minacce alle quali è 
esposta la persona umana dallo sviluppo 
costante delle tecnologie ». Ed ha concluso 
Von un preoccupato appello: « In questo 
importante momento della storia siete chia
mati, come vescovi, ad essere in prima linea 
nell'esaminare le nuove questioni alla luefe 
della parola eterna di Dio, e con l'aiuto of
ferto dall'insegnamento della Chiesa ». 

Nel campo del controllo delle nascite l'in
segnamento resta d'altra parte ancorato al 
l'enciclica « Humanae vitae » che Paolo VI 
proclamò suscitando delusioni e preoccupa 
/.ioni all'interno dello stesso mondo cattolico 
E' cosi che oggi la Chiesa continua a vivere 
una profonda contraddizione, perché non è 
in grado di accompagnare la condanna del
l'aborto con una conseguente azione, in ar
monia con lo sviluppo della scienza, per una 
procrea/ione re.sponsai.iiic. u<i qai L .MI .HO 
una Sirie di conseguenze: l'ignorare la real
tà mondiale degli aborti clandestini e le sof 
f( rei i/e delle donne; il non prendere in con
sidera-/ione il fatto che dove intervengono 
pio-,\edimenti legislativi si limitano i dan 
ti' spesso mortali: ('opporsi drasticamente 
alla It gge. anche quando — come nel caso 
italiano — essa si propone proprio di ar-
t'inare ii ricorso all'aborto quale mezzo di 
controllo delle nascite. 

'eri a Roma contro la legge sull'aborto 
è intervenuto anche il cardinale Poletti (in 

.vista della «giornata per la vita» procla 
mata dai vescovi italiani per il 3 febbraio). 
con una lettera auerta ai fedeli. Vi si leg
ge la riaffermazione del valore unico della 
I ersona umana. 

Il cardinal Poletti dice che a Roma ogni 
giorno si praticano 30 aborti, che nel '79 so
no state interrotte « legalmente » il 25^ del
le gravidanze e che la nuova legislazione 
avreboe avuto un effetto « permissivo se 
non addirittura incitativo ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Si ho subito un 
aborto e l'operazione è ari-
data male. L'intervento me 
l'ha praticato privatamente il 
dottor Achille Della Ragione. 
Che altro volete da me? 

• Queste stesse dichiarazioni le 
ho fatte poco fa al magistra
to che mi ha interrogato ». 
Patrizia Tozzi di 21 anni (nu
bile. madre di un bambino) 

', porta sul volto i segni eviden-
, ti dello smarrimento e della 
- sofferenza. E' ricoverata da 
' q u a t t o giorni al reparto ma

ternità dell'ospedale S. Pao
lo di Fuorigrotta e rischia 
(anche se i sanitari al mo
mento non sono propensi a 
calcare la mano sulla peg
giore della possibilità) di per
dere l'utero per un aborto 
clandestino. 

Al centro della vicenda il 
nome di un medico che ha 
fatto scandalo sulla spino
sa questione degli aborti già 
un paio di anni fa. Achille 
Della Ragione destò scalpo
re per le sue provocatorie di
chiarazioni. Divenne, bene o 
male, un personaggio ben no
to non solo a Napoli, ma in 
tutto il paese. Sosteneva, sen
za perplessità, di aver prati-

Napoli : rischia di morire 
dall' abortista miliardario 

cato in circa due anni non 
meno di 14 mila interventi 
abortivi che gli avrebbero 
fruttato introiti per oltre un 
miliardo. Ostentava sicurezza, 
come di chi fida su sicure 
protezioni. 

L'aborto — diceva — tesse 
una sottile rete di salvatag
gio per chi lo effettua clan
destinamente. In maniera 
evidente paradossale e inac
cettabile il « miliardario » de

gli aborti poneva il dito su 
una delle piaghe sociali di 
più scottante attualità: una 
legge — quella che legalizza 
l'interruzione della gravidan
za — spesso inapplicabile an
che per il pauroso divario tra 
la domanda e le possibilità 
concretamente offerte dalle 
strutture di ottenere legal
mente e senza rischi l'aborto 
in ospedale. Le cifre parlano 
da sole: a Napoli l'85% dei 

sanitari sono obiettori. Si cal
cola che su seimila aborti le
gali ce ne sono centomila 
clandestini. Per le sue pla
teali uscite Della Ragione fu 
sospeso dall'attività da par
te del consiglio dell'Ordine 
dei medici, dichiarato deca
duto dall'incarico che rico
priva presso l'ospedale di Ca
va dei Tirreni. Ieri pomerig
gio il magistrato inquirente, 
il sostituto procuratore Ita-

Ambulatori paralizzati dalla metà di febbraio 
ROMA — Dal 16 febbraio 
prossimo saranno bloccate in 
in tutta Italia le prestazioni 
fornite in regime di conven
zione dai medici specialisti 
negli studi, nei gabinetti e 
negli ambulatori. Il ricorso 
agli specialisti (analisti, ra
diologi, odontoiatri, cardiolo-

I gi. ginecologi, oculisti e al
tri) potrà avvenire solo in for
ma indiretta, quindi con il 

I successivo rimborso del com-
j penso versato dal cittadino. 
I II motivo di questa decisio-
I ne — si dice in un comuni-
i cato della Federazione nazio-
! naie degli ordini dei medici 

— è nel fatto che le tariffe fis
sate dalle convenzioni risal
gono al 1967 per il settore 
INAM e al 1973 per le altre 
mutue. Sono tariffe « indeco
rose » — si afferma ancora — 
che non coprono neppure in 
parte i costi delle singole pre
stazioni. 

lo Ormanni. dopo aver inter
rogato la donna, ha emesso 
comunicazione giudiziaria 
contro Della Ragione per pro
curato aborto. Se l'accusa 
sarà provata il medico po
trebbe con tutta probabilità 
finire in carcere. 

Al magistrato la donna a-
vrebbe dichiarato di aver 
pattuito per l'intervento cen
tocinquantamila lire. L'opera
zione. a un certo punto, avreb
be assunto una brutta piega 
per il sopraggiungere di una 
emorragia. Della Ragione 
avrebbe allora consigliato ai 
familiari della Tozzi di por
tare la donna a casa, assi
curando la sua successiva as
sistenza. Ma questi ultimi 
hanno evidentemente prefe
rito il ricovero in ospedale. 
Al S. Paolo la donna è stata 
trasportata d'ureenza nel pri
mo pomerìggio di venerdì 25. 
giungendo in stato di semi-
incoscienza. La sorella — di
cono gli infermieri del pron
to soccorso — ha subito di
chiarato che si trattava di 
aborto. L'analisi ecografica 
effettuata ieri mattina ha ri
velato la presenza nell'utero 
di residui abortivi. 

Procolo Mirabella 
A C i r r f c M r k A T A I"W A H/f¥l\JTT rTl U n a motovedetta della guardia costiera 
r i r r U i ì l I r l l r l IVH <* i U I i ^ U l l americana, con 53 uomini a bordo, è 
affondata in soli quattro minuti dopo una collisione, al largo della Florida, con una 
petroliera. Solo 19 i sopravvissuti. NELLA FOTO: il recupero di una delle vittime. 

Due opere di Zavcrttini e Calabria per rinnovare l'Unità 
Un q u a d r o da 
Cesare Zavatt ini 

Caro Reichlin, 
ti mando questo quadro 

per partecipare anch'io, mo
destamente ma vivamente. 
alla sottoscrizione per l'Uni
tà. Tuo - Cesare Zavattini 

Ennio Calabria 
invia una sua opera 
Caro Reichlin, 

desidero anch'io, per quel 
che posso, partecipare al 
progetto di rinnovamento 
delle attrezzature tipografi
che deìYUmtà. Ho letto le 
lettere da voi pubblicate e 

, le interessanti riflessioni 
che vi emergevano nell'ade-
rire al vostro appello. Come 
nel caso della lettera del 
compagno Ingrao Si tratta 
di riflessioni che in gran 
parte condivido, pertanto 

cercherò di essere breve. 
Vorrei solo dirti che riten
go che il configurarsi delle 
pagine dell'Unità debba con
figurare sia nella sostanza 
dell'informazione, sia nel 
modo di porgerla, una im
magine credibile del nostro 
partito, la sua qualità socia
le, politica e esistenziale. 
Leggere l'Unità dovrebbe es
sere come incontrare una 
persona che si conosce, mo
derna e sensibile, con una 
grande esperienza delle mas
se già vissuta come indivi
dui concreti ed individuabili 
nella loro identità politica 
e culturale o in tal senso 
aperto alla loro conoscenza. 

Cosicché l'Unità non do
vrebbe riflettere soltanto un 
mondo di accadimenti ester
ni anche se ciò resta il cor
po sostanziale dell'informa
zione. Penso ad un giornale 
che affrontando il campo 

della « cosa pubblica » abbia 
coscienza che la separazio
ne tra Stato e cittadino non 
è solo cosa polìtico-ammini
strativa. ma che è stata tal
mente interiorizzata,, da es
sere divorzio nell'inconscio 
prima che dissenso nella ra
gione. 

Ma mi rendo conto di non 
aver rispettato il mìo propo
sito di brevità e pertanto 
concludo con l'impegno di 
donare una mìa opera come 
modesto contributo alla vo
stra coraggiosa iniziativa. 
Cari saluti - Ennio Calabria 
Da Ravenna 50 mila lire 
per il « Giro 
delle Regioni » 
Caro Reichlin. 

fai aggiungere a quelle dei 
compagni anche le mie 50 
mila lire. Sono per il nostro 
giornale, per quello che è 
stato, quello che è e, so

prattutto. per quello che de
ve diventare sempre al fian
co del lavoratori ma stam
pato con le macchine mo
derne. Permettemi. però, di 
collegare la mia piccola sot
toscrizione con un pensiero 
al nostro « Giro delle Re
gioni » che, alla sua quinta 
edizione, faremo all'altezza 
degli anni ottanta. - Medar-
do Bortolotti 

Da Roma, per un 
giornale più bello 

Il compagno Nazareno 
Gallo ci ha portato L. 30.000 
come primo versamento; si 
è posto un obiettivo di lire 
400.000 e ogni mese porterà 
una cifra. Nel breve bigliet
to di accompagnamento ci 
dice: «Un giornale, più bello. 
più moderno, più efficiente. 
per un partito più grande 
e più forte. Buon lavoro. 
compagni! ». 

LOMBARDIA 
Da Milano — Sergio Carrera, L. 50.000: sezione di Ca-

negrate, L. 200.000; Lucia Bassi, L. 50.000; un gruppo di 
compagni della TCM-IECIM di Cinisello. L. 23.000; zona 
del PCI legnanese. L. 200.000; Salomoni, L. 30.000; Car-
letta Bertuselli, L. 10.000; sezione «Serrani». L. 100.000; 
Emilia e Cesare Panarello, L. 100.000; Luigi Pane, L. 10 
mila; i compagni Susani e Cicerale della sezione iGa-
ranzini ». L. 2Ò0.000; Carmela Cipolla e Vincenzo Pmto, 
L. 20.000; Ezio Consonni e amici. L. 100.000; cellula PCI 
della Stialer Otis di Cernusco. L. 150.000: gruppo consi
glieri PCI della zona 20, L. 205.000; sezione PCI di Cas
sano d'Adda. L. 1.000.000: Guido Capizzi. L. 100.000: Fer-
rario Clemente. L. 100.000: Gianni Margiotta, L. 10 000: 
Francesco Caiaffa, L. 50.000; Gasparre Del Prato. L. 50 
mila; Francesco Tirimboli. L. 165.000; Bruno Maddeo. 
pensionato. L. iOO.OOO; Alberto Campagnano. L. 50 000; 
un compagno artigiano. L. 500.000; somma raccolta du
rante il congresso della FILCAMAS (lavoratori del com 
mercìoì, L. 276.000; lavoratori di ritorno dalle manife
stazioni per Guido Rossa. L. 145.000; Bruno Gombi, del 
comitato regionale del PCI. L. 100.000; Reati e Bocotti 
di Melegnano, L. 10.000; FIOM della zona Sempione, 
L. 107.000: Elise Fomara. L. 10.000; Luigi Anelli, L. 50000; 
sez:one *< Rubini », L. 170.000; sezione « Mantovani Gor-
la ». L. 215.000: sezione del PCI di Melzo. L. 500.000; cel 
Iula PCI di Palazzo Marino. L. 30 000; Nino Bosco, del 
comitato regionale del PCI, L. 50.000; Linetta Tavacca. 
del comitato regionale del PCI. L. 30000; Renato Parma, 
L. 50 000; Ribelle e Orlando Galli. L. 100.000; Comitato 
cittadino di Padcmo Dugnano. L. 1.000000. 

Da Brescia — Apparato della federazione del PCI 
(primo versamento), L. 1.240.000; una maestra in pen
sione L. 50.000. 

Da Varese — La FILTEA CGIL (tessili). L. 85.000; 
Alba Varallo, L. 20 000. 

Da Mantova — Sezione del PCI di Rodigo. L. 500000; 
libreria «Vittorio Valicella » di Giuto. L. 100 000. 

Da Lecco — Claudio Redaelli. consigliere dell'ospe
dale. L. 50.000; apparato della Federazione del PCI. 
L. 80.000. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Da Trieste — Il compagno Vittorio VIdali ci Invia 
L. 100 000. 

Da Gorizia — La Federazione del PCI sottoscrive 

L. 600 000: la sezione di Farra d'Isonzo, L. 50.000. 
PIEMONTE 

Da Torino — La VI sezione L. 100.000: la XVIII se
zione, L. 100.000; Foglia e Verdiani. L. 70.000; Brenno 
Ramazzotti, L. 100.000; un artigiano. L. 100.000; Fran
cesco Perna. L. 10.000; Cosimo Perna, L. 10.000; Franca 
e Donato Adduccì, L. 20.000. 
LIGURIA 

Da Genova — Il compagno Giorgio Bini sottoscrive 
L. 100.000. 
EMILIA-ROMAGNA 

Da Reggio Emilia — Sezione « Villaggio Catellani ». 
L. 1.000.000; sezione «Strada Alta». L. 1.000.000; sezione 
di Campegine. L. 1.500.000; Nello Lusoli, L. 100.000; Ar-
cero Secchi, L. 100.000; Fausto Giovannelli, L. 1000.000; 
Reverberi. L. 50.000; Foroni, L. 40.000; S. MasinL L. 20 
mila: Bombardi, L. 20.000; Razzoli, L. 50.000; G. Soncini, 
L. 80.000; E. Beretti. L. 80.000; L. Messori, L. 80.000; M. 
Confetti, L. 30.000; Bertani, L. 150.000; A. Tondelli. L. 30 
mila; G. Bizzarri. L. 30.000; A. Malvolti, L. 30.000; A. Nar-
dini, L. 20.000: L. Attolini, L. 20.000; Sassi. L. 20.000: P. 
lori, L. 30.000; Bruno Fani, operaio. L. 100.000; Italo 
Bonetti. L. 500.000. 

Da Bologna — Sezioni del PCI della zona Barca, 
L. 2.000.000; Giuseppe Osti, Elio Bianchi. Fausto Vignu-
delli. L. 150.000; sezioni del PCI di Monzuno e Marza-
botto. L. 2.000000; sezioni del PCI di S. Vincenzo di 
Galliera. L. 500 000; Quinto Chiarini. L. 110.000; famiglie 
Bertarelli-Zanna, L. 50.000; Fulvio Amaduzzì, L. 15.000; 
Gaetano Ropa, L- 10.000; sezione « Barontini », L. 250.000; 
Augustino Righi. L. 100.000; Ezio Antinori. L. 20.000; Um
berto Minarelli, L, 20000; Silvano Raggi, L. 10.000; Vi
gnane pensionato non iscritto al PCI, L. 2.000; Faggioli, 
L. 5.000; Giuseppe Roversi, L. 10.000; Angiolino Bernar
dini, L. 100.000; Alberto Rossetti, operaio. L. 50.000; De
vino Caregnatto, L. 30.000: famiglia Manzoni, L. 50.000; 
Tiziana Golinelli, L. 50.000; Mauro Paterlinl. L, 50.000; 
Piera Cavazza, L. 3.000; Bruno Busi, L. 10.000; Giuseppe 
Bergami, L. 10.000; Adriano Gruppioni, L. 5.000; Mar
cello Marchesini, L. 5.000; famiglia Zacchlnl. L. 80.000; 
un compagno. L. 100000; un gruppo di compagri della 
sezione «Reggiani» di Bolognina. L. 140000; Amedeo 
Cremonini e Adele Baiesi. L. 50.000; durante la diffu
sione di domenica scorsa I compagni della sezione « Mar
chesini » hanno raccolto L. 72.500; Antonio Benassi. lire 

100.000; un gruppo di compagni dell'AMIU, L. 315.000; 
Albertino Musiani. L. 20.000; sezione del PCI «Marche
si ». L. 500.000; sezione « Baroncini ». L. 1.000.000; Oli
viero Lanzarini, L. 50.000; Moreno Frascàroli, L. 20.000; 
famiglia Marchi. L. 50.000; Lanfranco Castelli, L. 30.000; 
compagni della sezione « Magnani », L. 320.000; sezione 
«'Grieco», L. 500.000; sezione «Di Vittorio». L. 200.000; 
Osvaldo Santi. L. 50.000; comitato comunale di Monte 
S. Pietro. L. 1.000.000; comitato comunale di Monteve-
glio, L. 1.000.000: sezione « Corazza ». L. 2CO.O00; gli « ami
ci dell'Unità » della sezione « Corazza » L. 500.000; sezione 
« Bitossi » (primo versamento), L. 500.000. 

Da Forlì — La FGCI di S. Maria Nova, L. 46.500. 
Da Ferrara — Sezione a Putinati ». L. 2.000.000: se

zione «Rizzieri». L. 200 000; Sigfrido Tartari, L. 25.000; 
Giuseppe Tieghi. L. 5.000. 
MARCHE 

Da Ancona — La sezione del PCI di Monte S. Giusto 
ha versato L. 500.000; la sezione Centro del PCI. L. 500.000. 
TOSCANA 

Da Prato — Sezione del PCI di Coiano. L. 300.000; 
Casa del popolo di Coiano. L. 200.000; Silvio Pizzicori. 
L. 100.000: Orlando Fabbri, deputato del PCI. L. 50.000. 

Da Firenze — Sono arrivati in macchina dalla To
scana i compagni di alcune sezioni di S. Casciano Val 
di Pesa per portarci personalmente i loro contributi: 
si tratta dei soldi versati dalle sezioni: « Li Causi ». lire 
1.300.000: «Guido Rossa». L. 1.000.000; «G. Di Vittorio», 
L. 700.000. 

Da Pisa — Il gruppo Amici dell'* Unità » di S. Croce 
sull'Arno. L. 100.000: il Comitato comunale del PCI di 
S. Giuliano Terme invia un primo acconto di L. 500.000; 
la Se ione del PCI di Asciano, primo versamento, 
L 500.000: Sezione del PCI « Peccioli ». L. 500.000; Sezione 
Gramsci di Pontedera. L. 250.000; Sezione Guido Rossa 
di Pontedera. L. 100.000; Associazione provinciale Amici 
dell'Unità. L. 200 000. 

Da Arezzo — Da Camucla. Valdlchiana. il compagno 
Quinto Santucci, contadino, ci invia L. 50.000. 

Da Livorno — Bruno Bigazzi. L. 50.000. 
Dalla zona della Val d'Elsa — La sezione del PCI 

di Radicondoh. L. 200 000; Comitato di zona della Val 
d'Elsa (primo versamento), L. 200.000; i compagni fun
zionari del Comitato di zona (Canocchi. Pasqualetti. 
Nicolini). rispettivamente. L. 50 000. 30000. 30.000; il com
pagno Aldo Aiezzi di Colle, L. 10.000. 

Da Siena — Aurelio Ciacci ci invia L. 100 000. ' 
Da Piombino — I compagni delle sezioni di fabbrica 

« A Gramsci ». Acciaierie, « L. Gonnelli ». Magona, « G. 
Rossa». Dalmine, in viaggio per partecipare alla mani
festazione in memoria di Guido Rossa, hanno raccolto 
L. 250000. raccomandando articoli più brevi, linguaggio 
più semplice. 

LAZIO 
da Ri«ma — Isabella Brega L. 100.000; il compagno 

Alessandro Curzi, che è stato redattore capo del nostro 
giornale, ha inviato, insieme ad una simpatica lettera. 
L. 100.000; la cellula di Magistero della sezione Univer
sitaria, L. 30.000; il compagno Giuseppe Novelli, iscritto 
al partito dal 1944, oggi pensionato, della sezione Villa 
Gordiani L. 25.000. insieme al figlio: la sezione del PCI 
di Villa Gordiani ha raccolto L. 450.000; Dante Scrowa. 
L. 50.000: il compagno Domenico Silvi (già dipendente 
della GATE) L. 50.000: la ditta Fratelli Donati. 
L. 150 000; la cellula GATE ha effettuato un primo ver
samento di L. 110.500; la sezione del PCI «Giuseppe 
Alberghi» di Centocelle, L. 400.000; Giuseppe Tanas. 
L. 10.000; Sezione del PCI Cavalleggeri L. 200 000; « aicuni 
compagni della sezione Cavalleggeri » L. 150.000; il com
pagno Giulio De Dominlcls. ora pensionato, che per 
lunghi anni ha lavorato nella tipografia del nostro gior
nale. L. 50000; Marisa Passigli. L. 50.000; i partecipanti 
ai corsi sindacali della CGIL di Ariccia. L. 155 000; Oreste 

Ferrante, della sezione del PCI del Tufello, L. 10.000; 
Alfredo Besi, L. 30.000; Giorgio e Anik Oreffice L. 30.000; 
Famiglia Di Telia, L. 10.000; il compagno Cappellacci 
di Pomezia, L. 15.000; Alberto Malavolti, L. 100.000; la 
sezione del PCI di Rovjano (Roma), L. 50.000; la sezione 
del PCI di Montelibretti (Roma). L. 50.000; Leone e 
Paola D'Orazio, L. 100.000; Bruno Moretti, disoccupato di 
Genazzano. L. 10.000; il compagno Renato Cicchinelli, 
operaio dell'Amalia ci invia un quarto del suo stipendio. 
L. 100.000: Cooperativa «2 giugno». L. 200.000. 

I comunisti del consiglio di azienda dell'Amalia di 
Fiumicino, L, 267.000; i lavoratori del reparto Motopro
pulsori dell'Alitalia di Fiumicino. L. 145.000; alcuni com
pagni della Federazione provinciale enti locali e sanità 
della CGIL, L. 90.000; la sezione del PCI della SIP presso 
gli enti locali, L. 200.000; la commissione femminile della 
sezione del PCI Latino-Metronio. L. 183.500;. alcuni com
pagni della sezione Quarticciolo, L. 375.000; la compa
gna Mara Paella, L. 20.000; il compagno Luciano Ber
lini, L. 5.000; la compagna Emma Turchi, L. 50.000; il 
compagno senatore Giuliano Procacci, L. 1.000.000; la se
zione del PCI di Nuova Magliana, L. 310.000; Vincenzo 
e Angiolina Bianco. L. 100.000 («per un giornale più 
grande e più moderno»); il compagno Biordo Rossini. 
della sezione di Villa Gordiani. L. 100.000; la sezione 
del PCI di Nuova Gordiani, L. 332.000. 

Da Viterbo — Giorgio Valeri dell'agenzia Italia, di
stribuzione giornali. L. 50.000. 

Da Latina — La sezione ACOTRAL del PCI. L. 40 000. 
CAMPANIA 

Da Napoli — Il compagno Antonio Gianfranco ci invia 
L. 60.000; i compagni della ICE^NEI L. 122.000; Giuseppe 
Chiaromonte L. 5.000: Giovanni Fanelli L 50000: Giovanni 
De Simone L 50 000; Laura Tarsia L. 30.000: Claudio 
Calveri L. 50.000; Mr.ric Bara L. 50.000; Maria Franco 
L. 30000: Sezione del PCI di Ottaviano L. 30.000. 

Da Salerno — La Sezione del PCI di Pontecagnano ha 
sottoscritto L 100.000. 
CALABRIA 

Da Crotone — Il gruppo consiliare del PCI L. 250.000: 
l'apparato della Federazione del PCI L. 500.000: l'apparato 
della Camera del Lavoro L. 200.000; la Sezione del PCI 
« Mario Alicata » di Papanice L. 100.000. 
PUGLIE 

Da Bari — Il Comitato regionale del PCI ha sotto
scritto L. 500.000. La sezione di Palo del Colle, L. 200.000. 

Da Brindisi — La sezione del PCI di Mesagne lire 
500 000; Dante Rapido, da Ceglie Messapico. L. 500.000. 
La sezione del PCI di Torre S. Susanna ha sottoscritto 
L. 100.000. 

Da Foggia — Schinaia. assessore provinciale, L. 100 
mila; Vincenzo Pizzolo. assessore provinciale, L. 50.000; 
compagni del Comitato icderale, L. 152.000. 
SICILIA 

Da Palermo — I deputati comunisti all'Assemblea re
gionale sottoscrivono L. 2.400.000 con l'auspicio che il raf
forzamento dell'*Unità» si traduca anche in una mag
giore attenzione per i fatti della Sicilia; Simona Mafai ci 
ha inviato L. 50.000 «perché "l'Unità" è il quotidiano 
che ha difeso con più continuità e coerenza, senza faci
lonerie né strumentalizzazioni le rivendicazioni delle 
donne, riconoscendone l'intrinseco valore democratico e 
rivoluzionario. Ci sono stati talvolta alcuni ritardi, ma 
il miglioramento tecnico, affiancandosi a quello politico. 
servirà ad evitarli nel futuro». 

Da Catania — La Camera del Lavoro ci ha Inviato 
L. 1.000.000. 
SARDEGNA 

Da Cagliari — I consiglieri regionali del PCI hanno 
sottoscritto L. 1.100.000. 

Da Sassari — Il gruppo del PCI alla Provincia ha 
sottoscritto L. 500.000. 

NAPOLI 

FGCI : la 
ricerca 

costante 
del 

dialogo 
con tutti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il dibattito pm 
acceso, più vivace, più atten 
to. alla conferenza di orga 
nizzazionc aella FGCI di Na 
poli, e stato quello sulle ino 
/.ioni presentate dai circoli. 
Ne hanno presentate undici. 
e sui temi più dhersi: terrò 
risniu. vita del circolo e sua 
democrazia interna, droga e 
qualità della vita, battaglia 
internazionalista e dissiden
za. lotta per il protagonismo 
delle ragazze, impegno sulle 
condizioni di vita dei giovani 
militari. Per oltre tre ore. 
dopo la fine del dibattito in 
assemblea plenaria, i giovani 
comunisti napoletani hanno 
espresso obiezioni. hanno 
approvato degli emendamen
ti. ne hanno respinto degli 
altri. « Anche questo è fare 
uso della democrazia », di 
ce un compagno che si è 
particolarmente accalorato 
nella discussione della mo
zione sul terrorismo. 

I giovani comunisti napole 
tani hanno chiuso il tessera
mento dello scorso anno con 
oltre cinquemila' (5551) iscrit
ti. E' la più uumerosa FGCI 
d'Italia. Alla conferenza na
zionale dj Rimini porteranno 
trentasette delegati. La con
sapevolezza di essere una 
forte organizzazione non ha 
però impedito un dibattito 
serrato sulle difficoltà che 
l'organizzazione attraversa. 
* Non riusciamo per esempio 
— ha detto Antonio Napoli. 
segretario provinciale — a 
tradurre in rafforzamento 
dell'organizzazione il successo 
della nostra iniziativa fra gli 
studenti ». 
, Del movimento degli stu
denti. che nei mesi scorsi è 
riuscito a ridare nuova linfa 
alla lotta per la riforma. 
hanno discusso quasi tutti gli 
intervenuti. La FGCI ritorna 
« studentista ». allora? Guarda 
al passato? 

No. « Siamo a un punto di 
non ritorno ». è stato det
to nell'assemblea; e guardan
do all'esperienza che l'orga
nizzazione dei giovani comu
nisti napoletani e campani ha 
fatto negli ultimi anni non si 
può non tenere conto della 
ricchezza dei temi affrontati: 
dalle leghe dei giovani disoc
cupati e la lotta per il lavo
ro alle battaglie per rendere 
i quartieri della città più vi
vibili. e a quella che Antonio 
Napoli ha chiamato nella re
lazione « vertenza periferia ». 
A tutto questo va aggiunto lo 
sforzo di analisi e dì com
prensione degli orientamenti 
delle giovanissime generazio
ni che si affacciano alla poli
tica in maniera del tutto di
versa che negli anni passati. 

e Costruire la memoria sto
rica delle giovani generazioni 
— ha detto la compagna Ro
dano. concludendo il dibatti
to nella " manifestazione di 
domenica al Fiorentini, con il 
compagno Giorgio Napolitano 
— è possibile solo se si fan
no compiere anche a queste 
generazioni proprie esperien
ze ». 

La FGCI è cambiata e di 
molto, si è detto nella re 
lazione. Ma anche a Napoli il 
cambiamento è travagliato, e 
c*è persino chi afferma cate
goricamente che non c*è sta
to. e che i circoli non sono 
ancora quei. circoli politico 
culturali di cui si parlò nel 
XXI congresso. Eppure la 
stessa conferenza di organiz
zazione presenta una FGCI 
diversa. La « sacralità » della 
discussione, il « rifo » del fa 
re politica non ci sono stati. 
Da una parte quindi una 
FGCI più \icina ai giovani 
anche a quelli che non fanno 
politica: dall'altra però, una 
FGCI anche più matura, per
chè più autonoma nelle ana
lisi e nelle proposte. E non 
solo perchè si differenzia dal 
partito come pure è successo 
nel caso del problema della 
droga: ma perchè ritrova an
che nei temi non tradizio
nalmente suoi, spunti della 
propria battaglia politica. 

La FGCI napoletana, per e-
sempio. sì misura in questi 
giorni su un terreno ancora 
inesplorato: casa e servizi. « I 
giovani sono costretti a re
stare adolescenti fino a ven
ticinque, rentisei anni, per
chè non trovano casa e re 
siano in famialia — è stato 
detto dalla relazione —. An-
chc questo è un motivo di 
profondo malessere ». 

Maddalena Tulantl 

L'assemblea del groppo co mu
nii» a del Senato e convocata 
per o n i «Ile ore 16,30. 

I senatori del gruppo comu
nista tono tenuti ad essere pre
sentì SENZA ECCEZIONE a par
tire dalla seduta pomeridiana di 
oggi • a quelle successive. 
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